
 
 

Voilà! Eccoci a un altr’anno. Abbiamo compiuto 
insieme ben quindici anni! Con umiltà ti confesso 
la consapevolezza di esserti stato compagno 
fedele e costante nell’incontro, di aver contribuito, 
tra disorientamenti e disattenzioni, a richiamare 
chiaramente, in sintesi, anche su questioni 
delicate, il pensiero certo della Chiesa oggi. 
Vedrò di mettercela tutta ancora per essere un 
valido strumento di crescita comunitaria.  
Sei contento? … Avanti tutta! 

Giornata missionaria  

dei ragazzi 
 

Il fondatore di questa iniziativa  
missionaria Mons Forbin Janson,  
nel 1843, chiedeva ai bambini "una  
preghiera al giorno e un soldo al mese".  
Oggi la coscienza missionaria della  
Chiesa accentua l'importanza della  
Parola di Dio e l'attenzione al mondo.  
Perciò ai "ragazzi missionari", oltre a  
preghiera e solidarietà, chiediamo l'ascolto del Vangelo per 
condividerlo con gli altri, e la mondialità per conoscere le 
culture dei popoli. Sono impegni urgenti ai nostri giorni. 
Fondamentale è il protagonismo dei ragazzi: sono loro i 
principali attori dell'impegno missionario verso i loro 
coetanei. 
Il 30 maggio 2009, durante il pellegrinaggio dei ragazzi 
missionari europei, un ragazzo ha chiesto al Papa: "Caro 
Papa, tu sei il primo missionario. Noi ragazzi come 
possiamo aiutarti ad annunciare il Vangelo?".  
Benedetto XVI ha risposto: "Collaborando con l'Opera 
dell'Infanzia Missionaria (Poim), voi appartenete a una 
grande famiglia che porta avanti il Vangelo nel mondo. 
Ognuno fa la sua parte e insieme siete missionari della 
Chiesa. Avete un bel programma: ascoltare, pregare, 
conoscere, condividere. Questo è un modo per essere 
missionari". 
I "ragazzi missionari" non sono un gruppo in più nelle 
nostre parrocchie. Si tratta invece di vivere la spiritualità 
missionaria che ogni cristiano, bambini compresi, ha 
ricevuto nel Battesimo. Perciò cerchiamo di aiutare tutti i 
ragazzi, attraverso gli animatori e i catechisti, a crescere con 
un cuore grande come il mondo. 
Questa la presentazione della Giornata. Un impegno quindi 
per tutti a vivere la realtà del Battesimo e testimoniare lo 
spirito missionario in modo più rimarcato. 
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                        Le leggende 
 

                                                                        Nato Gesù a 
                                                                        Betlemme di 
                                                                        Giudea, al  
                                                                        tempo del re 
                                                                        Erode, ecco, 
                                                                        alcuni Magi  
                                                                        vennero da 
                                                                        oriente a  
                                                                       Gerusalemme... 
Inizia così la narrazione evangelica di Matteo (2, 1– 12), 
ma dal secolo VI in poi questo racconto subì deformazioni 
sempre maggiori: ne derivò un complesso di leggende 
divertenti e affascinanti.  
In uno dei più antichi testi orientali riferentisi all'episodio in 
oggetto, leggiamo che due anni prima della nascita di Gesù 
i Magi, originari della Persia, videro una stella di forma 
speciale recante una fanciulla con in grembo un bimbo 
coronato. I Magi salirono allora sul monte Nud (monte del 
Paradiso) per prelevare i doni: oro, incenso e mirra, che 
erano stati depositati in una caverna da Adamo ed Eva. 
Adamo infatti aveva lasciato in testamento al figlio Seth di 
prendere il tesoro allorché fosse apparso un astro 
straordinario; da Seth quest'ordine si era tramandato di 
generazione in generazione. Cosicché i tre Magi: Hormizd 
di Persia, Jazdegerd di Saba e Peroz di Seba, presi i doni, si 
avviarono a Gerusalemme con un grande esercito. Ottenuta 
da Erode l'informazione sul luogo di nascita si recarono a 
Betlemme guidati dalla stella. Quivi rimasero stupiti di non 
trovare Gesù in una reggia con corte ed esercito. La visita, 
avvenuta nell'ottavo giorno, si prolungò per altri tre. 
Offrirono i doni: l’oro che simboleggia l’adorazione di 
Gesù, Re dei re; l'incenso che rappresenta il profumo della 
preghiera che sale a Dio; la mirra (un prodotto resinoso 
ricavato da una pianta che venne usato, mista ad aloè, per 
ungere il corpo di Gesù morto) che è l'omaggio fatto al 
Signore dei cieli che si fa uomo e muore in croce per 
l'umanità. I Magi poi annunciarono al loro ritorno in patria 
di aver trovato il Signore.  
Dopo la Pentecoste essi furono battezzati dall'apostolo 
Tommaso che li associò nell'opera di evangelizzazione. 
Questa è una delle tante leggende, ma il senso è chiaro per 
l’ascoltatore: i Magi, una volta giunti all'incontro con il 
Signore, poterono aprire le loro mani ed esse non erano 
vuote. Anche noi, nel nostro oggi, incontriamo il Signore, 
come lo incontrarono i Magi. Prostriamoci con un senso di 
stupore e di meraviglia, apriamo i nostri piccoli e poveri 
scrigni e offriamogli ciò che di meglio vi troviamo dentro: 
la nostra  fede, la  nostra speranza e il nostro amore; la 
nostra preghiera e la nostra adorazione. 
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                Le buste di 

                partecipazione 
 

                                      Sono occasione per esprime, nel 
                                      periodo delle feste natalizie, una 
                                      solidarietà anche nel mantenere 
                                      ‘belli’, grande testimonianza di fede 
                    ereditata, i nostri monumenti. Dobbiamo mettere 
                    mano al RESTAURORESTAURORESTAURO   ALALAL   CAMPANILECAMPANILECAMPANILE   
 

                       TI CHIEDIAMO UN AIUTO  

             

            festa del Tricolore 
                                  

                                 La “Giornata Nazionale della Bandiera” è  
                                 stata istituita il 31.12.1996 dall’ex presidente 
                                 della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi a 
                                 ricordo del Congresso della Repubblica 
                                 Cispadana, avvenuto il 7 gennaio 1797, a 
Reggio Emilia. In quella sede si adottò la bandiera verde, bianca e 
rossa come vessillo. Nel corso degli anni al Tricolore furono 
associati vari stemmi, compreso quello della corona reale sabauda. 
Il vessillo nazionale attuale è quello voluto dall’Assemblea 
costituente che si riunì dopo la nascita della Repubblica, il 2 giugno 
1946. Un’Assemblea, era il 24 marzo 1947, che così sancì:  
”La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e 
rosso a bande verticali e di uguali dimensioni”.  
E’ simbolo dell'unità di tutti gli Italiani. 

APPUNTAMENTI   

per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 3 gennaio: Seconda dopo Natale 
ore   8.00 - 10.30 - 18.00 : SS. Messe in Parrocchia 
ore   9.15 : S. Messa a Montesordo 

ÄLunedì 4 gennaio 
ore 15,30 : Incontro di A. C. Adulti in casa parrocchiale 

ÄMartedì 5 gennaio: Vigilia dell’Epifania 
Anniversario di morte di Don Michele Cairoli (1969) 

ore 20.30 : Grande Tombolata in Oratorio 

ÄMercoledì 6 gennaio: Epifania del Signore 
Giornata Missionaria dei Ragazzi 

ore 10.15 : Ritrovo a San Vincenzo 
                  Processione con Gesù infante 
                  Partecipa il Corpo Musicale “G. Puccini” 
ore 10.30 : S. Messa solenne concelebrata 
                  Partecipa la Corale “L. Picchi” 

ÄGiovedì 7 gennaio: Primo del Mese 
Giornata di preghiera per le vocazioni sacerdotali 

Festa del Tricolore 
ore   9.30 : S. Messa in Parrocchia 
                  Adorazione individuale per tutta la giornata 
ore 16.30 : Ora di adorazione comunitaria 
ore 17.30 : S. Messa conclusiva in Parrocchia 

Si prega di segnare sull’apposito foglio la propria 
presenza per l’adorazione individuale durante la giornata  

ÄVenerdì 8 gennaio: Primo del Mese 
Eucaristia agli Ammalati e Anziani 

ore 19.45 : Pizza e Vangelo presso i PP. Francescani 

ÄDomenica 10 gennaio: Battesimo di Gesù 
Festa del primo Anniversario di Battesimo 

ore 10.30 : S. Messa distinta per l’incontro dei bambini  
                  nel primo anniversario del S. Battesimo 
                  ricevuto nell’anno 2009 

 

l'INFORMATORE A CASA 
 

Condividiamo in pieno quanto il Papa 
scrive nel messaggio per la Giornata 
Mondiale delle Comunicazioni Sociali. 
“Le nuove tecnologie sono un vero 
dono per l’umanità … Il mondo 

digitale sia veramente accessibile a tutti”.  
Oltre al sito della Parrocchia, offriamo, all’inizio del nuovo 
anno, la possibilità di ricevere a casa, al sabato, fresco fresco, 
a colori, il  nostro notiziario, tramite posta elettronica, 

 ”L’INFORMATORE L’INFORMATORE L’INFORMATORE ”.  
Riuscire ad ottenerlo è molto semplice: basta notificare con 
la richiesta la propria e-mail in Parrocchia. 

PELLEGRINAGGIO  

in GIORDANIA 
con la Parrocchia di Rodero 
dal 22 al 29 aprile 2010 

 
 

♦ Si stanno chiudendo le iscrizioni  
    (8 gennaio). I partecipanti sono  
     invitati ad anticipare un acconto  
    di €. 300,00.      

  Vuoi ottenere ricchi premi ? 
  Non mancare alla grande 
 
 

 del 5 gennaio alle ore 20.30  
 in Oratorio. 

  Ci sono vincite per tutti o quasi ! 
  La verità è che l’Oratorio vuol  
  sempre vedere tutti felici contenti! 

A MONTESORDO MONTESORDO MONTESORDO arrivano LELELE BEFANE  BEFANE  BEFANE ricche di 
                                              tanti doni per tutti. 
                                              L’appuntamento è fissato                                                

                                              dopo la S. Messa delledopo la S. Messa delledopo la S. Messa delle   
                                              ore 9.15 del 6 gennaio,                                              ore 9.15 del 6 gennaio,                                              ore 9.15 del 6 gennaio,   
                                                  giorno dell’Epifania.                                                  giorno dell’Epifania.                                                  giorno dell’Epifania.                                                      

                                                  Befana è la corruzione 
                                                  lessicale di epifanìa, 
parola di origine greca che significa ‘manifestazione’. 
Befana è la figura tipica del folclore popolare 
dispensatrice di doni legati alle festività natalizie. 

Punto d'incontro 
 

per persone separate e divorziate; per  
tutti coloro che hanno bisogno di sapere  
che non sono separati dalla Chiesa e  
soprattutto non sono separati da Dio,  
l’appuntamento presso il Convento dei Padri 
Francescani  MARTEDÌ 19 MARTEDÌ 19 MARTEDÌ 19 GENNAIOGENNAIOGENNAIO   alle OREOREORE 21.00  21.00  21.00    


